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La Voce del Popolo 


GIORNALE POLITICO 






Lettere e gruppi franchi. 

Ufficio alt redaziotie iu Mereatovecchia 
presso 1a tipografia Sella N, WS rosso 
i. piana, i 

Le associazioni si ricevono dal Ubrela sig. 
Paolo Ganmbletasl, via Cavour, 

Le associzzioni e te Inserzioni sl pagano 
antecipatamente, 

1 manoscritti non ai restituiscono. 


Fisce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 
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AVVISO 


JI signovi abbonati cui è scaduto 1° abbona- 
mento col privo di novembre, sono pregati a 
voler porsi in corrente con Vl Amministrazione. 

I signori nsscelnti di ‘frieste verseranno 
V importo dell''abbuonuento presso I nostro 
inenrieato signor Giuseppe Sehabart, librnio 
in Via del Ponte Rosso, I signori fornitori 
d avvisi che bramano serviesi del nostro Gior- 
nale «i rivolgoranno pure dal signor Schabart, 


Non sravando, suglì annamizi del nostro Gior- 


unie In tassa fisente, il prezzo sarà vantazglono 
etale du poter sostenere la concorrenza di qua- 
hingue giornale ehe si pubblichi nell’ Impero 


austriaco. Ln spedizione del giornale verrà. 


fatta regolarmente. Per reclami dirigersi dal 
signor Schubart Giuseppe. 
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Le elezioni politiche. 


l'a pochi giorni, noi saremo chiamati ad eserci- 
tare i nostri diritti, eleggendo i nostri rappreson» 
tanti al Parlamento nazionale, 


Questo fatto importante, che dovrebbe commuo- 


vera buona parle di cittadini, pare nou venga ca- 
mo si deve calcolato, ed un freddo indifferentisme 
vi regna come allora quando trattavasi delle cle- 
zioni comunali e peggio ancora. 

Noi non fralascieremo mai di condannare questa 
irascuranza, la qualc manifestamente fa palese co- 
me non si abbia peranco compreso idea che ci 
conducera alla sospirata redenzione per la scala 
delle abnegazioni e dei sacrifici, 

il governo ha pensato di chiamarci all'una il 
25 del corrente mese, dove noi vi accorremmna ub- 
briachi di feste, di canti © di suoui. 

Chi sceglieremo ? 

Il governo, è tanto premuroto, tanto previdente 
che non mancherà di additarceli. l! noi li accotte- 
remo. 

Il tempo ci fa difetto; in quindici giorni che si 
può fare? Occupati per le feste, per lc solennità, 
per le parate, lo ripetiamo non avremo tempo nè 
di consigliare: nè di intenderci. | 

Faluni hanno um bel dire: dovevate pensarci 
prima; disgraziati voì se vi siete lasciati cogliere 
così all impensata. — Noi però risponderemo: e chi 
g aspettava che la muova sessione ilovense riaprirsi 
con i deputati veneti, chi avrobbe supposto - che il 
governo ci avrebbe fatto quest'alto onore col chia- 
marci a votare in Parlemento ‘il trattato di pace 
quando tutta la stampa, mero le trombette gover- 
native, opmara contrariamente ? 


Ma al governo preme che cinquanta deputati 


veneti siedano al parlamento, i quali tutti assccon- 
dino le sue vedute, ed applaudano a tutto cd n 
tutti, 

Al governo preme che il partito progressista non 
ottenga uno splendido trionfo; ma vl riescirà ? gue- 
sto ©t quanto vedremo. 

Ad ogni modo si pensi un poco meno alle bal. 
dorie ed un poco più ai nostri vitali interessi ; a 
per guanto possono gli elettori procurino di non 
iIngannarsi nella scelta dei deputati sulle cui pre- 
regativo, così si esprimo il signor Serra: 

La principale e più uecessaria si dò la proibità 
politica, Lungi du voi, o Elettori, quegli intriganti 
ambiziosi, che cercano la deputazione per farsene 








scabella a salive ai più alti impieghi dello Stato, 
Lungi, da voi quei camalconti politici, cho cam-. 


biano d' opinione, como una Dbanderuola nl can- 
giarsi del vonto; che dopo aver servito il dispoti. 
smo, si apprestano 1 serviva la libertà; che dopo 


aver parteggiato per lo Straniero, si mostrano in 
apparenza teneri della Patria; e quei campioni del: 


monopalio, chie avidi di guadagno si opposero fi- 


nora ad ogni miglioramento delle classi meno a- 


gine. 


Ricordiamoci, che tranne alcuni del 'Prentino del. 
l’Istria 6 Trieste dobbiamo eleggere por questa: 


volta almeno tutti deputati veneti. 


biamo in ogni mado adoperare onde tale aspetta- 
tiva non vada miseramente deserta di cfistto. 
Ed a ciò conseguire, noi vorremmo che in tutti 


{i collegi elettorali, si formasse un comitato, il quale 


corcassa di porre in luce alcuni nomi atti alla can- 


didatura, ondo cercare di intendersi, evitando la 


dispersioni dei voti, e nello stesso fempo ostare pos- 
sibiimente alla candidatura di persone cho non ga- 


Jdone della pubblica fiducia o per il loro passato, 


o per altri Importanti motivi. 

Questi comitati avrebhoro poi da concorre in una 
adunanza da destinarsi al più presto possibile col 
mezzo di singoli ineavicati in un luogo da sce- 
gliersi, onde devonive ad una concreta e iefinitiva 
proposta, 


Ubi AVVOCATI. 


Dicesi che il sip. Ministro dolla giustizia abbia 
Ivitato 1 Commissarii del Re ed il Tribanale di 
Appello Veneto a presentare le proposto di aumento 
del numero di avvocati stabilito dalle direttive vi- 
senti. 

SI è tante volte parlato sotto il Governo au 
striaco della convenienza e della noccsstà di di- 
chiarare libero Y' esercizio dell'avvocatura, che non 
ercdevamo di dovercene ocenpare anclie sotto Il go- 
verno nazionale, 

Due motivi ostavano sotto il reggimento stra- 
niero, il desiderio di tenere in freno e diminuire il 
numero degli avvocati, che abituati a difendere e 
roclamare i diritti concultati c sconosciuti erano 
facili a gridare contro i soprusi del Governo, e l' 
altro, il timore di troppo agglomeramento presso 
alcuni giudizio ed il pericolo che alcuni posti in 
luoghi disagiati, 0 poco proficui, rimangano deserti 
d' avvocati. 

Cessati i riguardi di sicurezza pubblica e di po- 
lizia, rosta a vedere soltanto se convenga mante» 
nero il vecchio sistema per equilibrare il numero 
degli avvocati ed assicurare la presenza di alcuni 
in: ogni circondario, 

Parlando del temuto asglomeramento, questo 
sussiste egualmente, avregnacchò, sebbene con de- 
terminata residonza, alcuni avvocati tengono studio 
aperto nei centri che loro meglio piacciono, c quin- 
di pel solito preferiscono i centri migliori. 

Non è a temersi che alcun giudizio rimanga 
glumuto d'avvoenti, perchè il nuniero è corì ab- 
bondante, da dovere di necessità addattarsi a luo- 
ghi anche mono favoriti attesa la concorrenza s0v- 
verchia nei luoghi principali. 

Al postutto gli uvvocati, cho hanno eseguito 1 
quanto la logge prescrive, che sono abilitati all’ e- 
sercizio ella loro professione, hunno divitto, al 


{del "Tribunale d'Appello di Yenozia 

Ricordiamoci che l'Italia nel senno dei deputati che; 
queste provincie invieranno al Parlamento Nazio- 
nale fi un grande assegnamenta, e porciò noi dob- 








vivore col frutto delle loro fatiche, del loro studii, 
Nè vi può essere alcuna ragione cho valga a ma- 
nomare questa loro fncoltà od a soggottare a mo- 
nopollo 1} avrocatura, come non sono vincolati gli 
ingogneri, i medici c gli altri professionisti. 

E poichè parliamo di avvocati preghiamo il sig. 
Ministro della Giuglizia a disporre perchè anche 
qui siano attivato le Camero degli avvocati ad altre 
rappresentanze che offrano si medesimi un mezzo 
di far valero i diritti e lo prerogative del loro ceto 
fin qui conculcato e depresso. 

Speriamo che l'uomo venérando, oggi presidente 
il Senatore 
vorrà farsi 
della legale 


Tecchio, ch'è uscito dai nostri ranghi, 
iniziatore della Hbertà dell'esercizio e 
rappresentanza dagli avvocati. 


Avv. Cesare Fornera. 





NOTIZIE ITALIANE 


Fironze, — Si legge nella parte ufficiale 
della Grazzella Ufficiale del 5 corvenle: 


S. M. il Ke ha ricevuto ieri nella sala, pel trono 
del palazzo Reale in Torino in Deputazione del po- 
destà dello nove città capiluogo di provincia della 
Venezia c di Mantova, venuti a fargli omaggio del 
risultato del Plebiscito, col quale ie popolazioni 
delle provincie suddette hanno dichiarato la unione 
di csse al regno d'Italia colla monarchia. costitu- 
zionale di Vittorio Emanuele IE e i suoi succossori. 

Alle org undici antimeridiane, dopo cho avevano 
preso pasto intorno al Trono i Collari dell Annun- 
ziala, il Presidente del Senato del Regno ed il 
Presidente della Camere dei deputati, i Ministri 
di Stato, i Ministri Segretari di Stato componenti 
il Ministero, il l’residente dol Consiglio di Stato, il 
Primo Presidente ad il Procuratore Generale presso 
la Corte di Cassazione di Torino, il Prino Presi- 
denta della Corte dei Conti, i Primo Tresidento e 
Procuratore Genorale presso la Corte di Appello 
di Torino, il Presidente del Tribunale di Appello 
di Venezia, il Comandante Generale del -Diparti- 
mento Militare di Torino, il Prefetto. della « Provin- 
cia coi Consiglieri di Prefettura ed una Rappre- 
sentanza della provincia di Torino, il comandante 
la, divisione Militare, il Iteftore delia Regia Uni- 
versità di Torino, il Presidente ed il Procuratore 
fel Re presso il Tribunale Civile e Corrozionale di 
Torino, il Presidente del Tribunale di Commercio 
cd il Presidente della Camera di Commercio, il Sin- 
daco a ia Giunta Munipale di Torino, il Coman- 
dante la Guardia Nazionala di Torino, eatrò S. M. 
il Re circondato dalla Sua Reale Famiglia, .0 so- 


-guito dalla Casa iilitace Sua e dei Real: principi. 


Indi, intredotti 1 Podestà suddetti, il contà ©, 
B. Giastinian, podestà di Venezia, leggera il se 
suente discorso: 

Sire 1 

Il fatto di reconte avronuto nelle Venete pro- 
vincie cd im quella di Mantova, e di cui oggi sia- 
mo onorati di presentare lo spendido risultamento, 
resterà ricordato «dalle più tardo generazioni. — 
Questo tratto di terra italiana, che fu validissima 
propugnacolo deila stranicra dominazione, ed ora 
lo diventa della nostra indipenza; che s'era già 
dato all'Italia ed alla Vostra illustre Casa fino 
dal 1848: che confermò poscia quel voto colle per- 
petuo cospirazioni, invano fentate di soffocare nel 


pivi di ogni altro professionista, di csercitazla e dii sangue dei generosi suoi figli, nei dolori delle lun- 





















ghe carcorazioni, nello amarezze dogli esilii, col 
combattere le guerre per la causa nazionale; che 
in mille guise manifestò il prepotente alfetto che 
la stringeva a ques a causa, ripete ora solenne» 
inente quei voti con un Plebiscito che non vam- 
menta l’ agualo. 

s SÌ, o Sire, questo Plebiscito, che a noi sembrava 
superfluo, ma volentieri acccttammo, siccome quello 
che ci. offeriva )' occasione di affernare una volta 
di più cib che tutta Europa sapeva, riuscì così 
largo e concorde da meravigliarne quasi noi stessi 
che l' abbiamo fatto, sc nulla poteva riuscirei nuovo 
di ciò che s' attiene alla devozione nostra verso di 
Voi c della Dinastia Vostra, e all’ affetto per la 
patria italiana. 

» Quei 647,246 s}, raccolti nelle urne delle nostre 
provincie a di tante altre purti, dove a caso 8} îro- 
vavano veneti, rispondono, speriamo, all’ aspettazio- 
ne di Vostra Maestà o doll Italia, offrono all Eu- 
ropa tutta una novella testimonianza della concor- 
dia italiana o danno alla nazione la certezza che 
l'èra dei sacrifizii è chiusa per sempre, ed inco- 
mincio quella di nno sviluppo progressiva di tutte 
le forze nostre, che deve portare l'Italia ad una 
altezza raggiunta finora soltanto nell’ iniuitivo de- 
siderio dei nostri grandi nontini.“ 

A questo discorso S. M. rispondeva nei termini 
seguenti : 

» Signori, 

s Il giorno d'oggi è il più bello della mia vita. 
Or sono 19 anni, il Padre mio bandiva da questa 
Città la guerra dell'indipendenza nazionale: in oggi, 
giorno suo onomastico, vol, n Signori, mì recate la 
manifestazione della volontà popolare delle provin- 
cie venete che ola, rinnito alla gran patria italìa- 
na, dichiarano col fatto compiuto il vota dell’ au- 
gusto mio genitore. 

» Voi riconformate con questo atto solenne quello 
che Venezia faceva fino dall'anno 1848, e che seppe 
ogni ora mantenere con tanta ammirabile costanza 
ed abnegazione. 

nio porgo qui un tributo a quei generosi che 
mantennero cul loro sangue e con sacrifizi d’ ogni 
sorta incolume lan fede alla patria ed ni suoi de- 
stini. 

» Nel giorno d'oggi scompare per sempre dalla 
Penisola ogni vestigio di dominazione straniera. 
L'Italia è fatta, se non compiuta ; tocca ora agli 
Italiani saperla difendere, ce farla prospera © 
grande. 

» Signori, 

» La Corona di ferro viene pure restituita in 
questo gionno solenne all'Italia. Ma a questa Co- 
rona Io antopongo ancora quella a Me più cara, 
fatta coll' nmore 0 coll affetto dei popoli.* 

Letto poi il relativo verbale, redatto dal  Mini- 
stro Guardasigilli, SL M. il ite vi upponeva L'Au- 
gusta Sua firma, e, dopo di Lui, i Reali Principi, 
i Collari dell'Annunziata, i Ministri di Stato i 
Grandi Ufficiali dello Stato, e lo contrasseguarono 
tutti i Ministri. . 

In seguito il Conte Menabrea presentava a 8. M. 
la Corona di l'errp resa dall'Austria. 


Milano. — Ii Corriere della Venezia ha 
da Milano il dispaccio seguente: 

Il Plebiscito fu festeggiato con manifestazioni 
cerdiali di gioia. La città tutta imbandierata. 
Nella splendida luminaria Porta Venezia figura il 
ponte di Rialto, sormontato da un abbagliante di- 
segno della Corona Ferrea. L'effetto magico, ban- 
de numerose, folla immensa, 


Venezia. — Leggesi nei Ainnovamento 


Da un giornale di Vienna abbiamo la notizia 
che il generale Menabrea fu insignito della com- 
menda di Maria Teresa, ei samdaci di Milano © 
Venezia, signori Beretta e Giustinian, di quella di 
Francesco frinseppe. x 


Treviso. — Leggiamo nella frazzella di 
Treviso: 

La nostra (Questnra fece jeri sora un colpo che 
riuscì magnificamente. Sospettando da vari indizi 
che i frati scalzi della nostra città corcassaro sot- 
trarre (allarmati dalla legge sulla abolizione delle 
corporazioni religiose in vigore anche ira noi) 0g- 


getti cd arvedi sacri appartenenti nl Convento, 
pracelette ad una perquisizione, 


male, tentò sottrarsi agli occhi della pubblica si- 
cuvezza ; ma fermato, gli fu fatta uma visita per- 
sonale e yli si rinvenne una obbligazione colla fina 
Marchese Bandini, nella quale si dicliarava aver 
egli ricevuto dal Convento degli Scalzi 10 mila lire! 


nello carceri di S. Vito. 


altre città del Veneto; i nostri lotteri si ricorde- 
ranno le perquisizioni e gli arresti 
scorsì a Verona. 


complici e le auguriamo di fare una buona preda. 
Lodiama l'accortezza mostrata dall'ufficio di Que- 
stura qui residente, il quale, benchè da poco tempo 
funzioni fra noi, seppe così abilmente scopnre un 
attentato preparato con quella finezza che è pro- 
pria dei frati. 


mo 
st'oggi: 


suo ufficio, ha rilasciato una circolare alle missio- 
ni imporiali all’ estaro, che siamo autorizzati a 
comunicare qui, tradotta dal testo francese : 


suo ministro degli affari esteri. 





LA VOCÈ DEL POPOLO 


Uno dei buani Padri, fingendo d' essere colto dal 


La Questura fermò molte casse ripieno di sneri 


arrodi e di biancheria . già pronte nil essere fva- 
fugate. 


Il marchese Bandini venne sanrestato e condotto 
Crediamo che il complotto abbia le aue fila in 
fatti nei dì 


L'autorità sta investigando per scoprire gli altri 





ESTERO 


Austria, — Vienna 2 novembre. Leggia- 


nella “ Wiener Zeiteng,, giuntaci que- 


ll signor ministro degli esteri, nell’ assumere il 


Yienna, 2 novembre 1866, 


S. M. l’imperatore si è degnato di nominarmi 


Compreso d' illimitata gratitudine por quest’ al- 


ta prova di fiducia, io non ho altra ambizione che 
quella di rendermi degno della medesima e di 
consacrare l’ inteva mia vita al servigio di Sun 


Maesti. 

Per cuanto sia nto desiderio chi rendere profit- 
tevoli a questo servizio Je esperienze raccolte in 
un altro campo d' attività, tuttavia «dal giorno in 


cui divengo nustriacu, dietro Il volere di S. M. Li 
Apostolica, io mi cousidero separato dal mio pas- 
sato politico, e nella mia nuova posizione voglio 
recarmne meco soltanto la testimonianza d’ un prin- 
cipe profondamente riverito, ul quale ho la co- 
scionza di aver servito con zelo e fedeltà. Sarchbo 


segnatamente un attebuirmi una strana dimenti- 


canza al principio della nia nuova carriera, se si 
volesse credermi capaco di portarvi pvedilezioni 0 


rancori, di cui, del resto, mi sento perfettamente 


libero. 


Prego Vostri... ti nel mio proprio interes- 


se, ma iu quello del servizio imperiale, di voler 


penotrarsi bene di questo modo di vedere, e di 
tarlo manifesto nu colloqui, a cui le patesse 
esser data occasiono su questo particolare. 

Il governo imperiale, il quale deva rivolger oggi 


i suoi sforzi n far sparire i vestigi dl’ una guerra 


malaugurata, rimarrà fedele (non si può dubitarne) 
a quella politica di pace e di conciliazione ch' î- 
gli ha sempre segnito. 

Però se | esito infolice d'una lotta testè saste- 
nuta gli ta di ciù una necessità, €550 gl’ impone 
in pari “tempo il dovere di mostrarsi più seloso 
che mai della sua dignità. 

Le missioni imperiali, no sono certo, sapranno 
renderla rispettata in ogni! occasione, e troveranno 
in ne un appoggio, che non verrà loro mai meno. 

Mi resta di csprimore a Vostra..... tutta la sod- 
disfazione ch'io provo nell’ entrare in rogolavi ro- 
lazioni con lei, e di pregarla d’ agevolarmi il mio 
compito assecondando lu mie premure per adem- 
piere quest’ «ssunto secomilo lo intenzioni del no- 
stro augusto Signore a per non far sentire troppo 
la mancanza del mio predecessore, che si vedeva 
circondato in modo tanto legittima dalla stima e 
dalla fiducia de' suoi subalterni. 











Ultime Notizie 


La Itegeneration, argano ufficioso, annunzia “che 
la Spagna non può permettere che il papa vada 
rifugiarsi a Malta: Pio IX sa di trovare iu Ispa- 
gna una seconda putria,.,, 


Scrivono da Praga alla Presse di Vienna che il 
preteso attentato alla vita di I'rancesco Giuseppe 
diventa sempre più dubbioso. Ciò risulterebbe dalle 
parole stesse dell’ imperatore, il quale, prendendo 
commiato dalla Deputazione delle autorità muni- 
cipali, disse : 

» Non vi angustiato per quest affare. Porto meco 
da Praga e dalla Boomia le più ageradevoli ricor- 
danze. Quest’ attentato è la colpa di un solo, se 
pure non è una finzione, tanto csso fi nale com- 
binato, £ 

D'altra parte i fogli di Praga pubblicano una 
dieliarazione del padre del giovane che raccolse 
da terra la pistola. Questo riorane non aveva la- 
sciato liu piazza in cui si trovava da oltre un’ or. 
Egli sentì la pistola sotto i suoi piedi nel mo- 
mento in cui i Imperatore saliva in carrozza £ in 
cui il capitano Palmer faceva arrestare il preteso 
assassino dall'altra parte della via. Era quindi im- 
senta che questi potesse lasciar cadere Îa pi- 
stola. 



































Leggesi nella V. # Presse di Vienna: 

“La politica di pace e di raccoglimento, essa 
dice, divenuta per l'Austria condizione di vita, 
reca certamente con sè che noi ci poniamo nei 
migliori rapporti con tutte le potenze, c iu parti- 
colare colla Francia e coll Italin; ma supposto 
anche che una tale conlizione andasse ad effetto, 
essa viutscireble non giù a togliare alla Prussia il 
terreno acquistato in (rermazia, ina bensi ad un 
risultato contrario. La futura politica attiva del 
governo viennese non perderà certamente d' occhio 
il ristabilimento dei vincoli colla Germania che 
oggi si trovano intranti; ina dubitiamo che una 
alleanza colia. Francia e l'Italia sia il mezzo più 
opportuno per ciù, È nel più imporioso interesse 
doll’ Austria di promuovere la formazione cli unu 
lega tedesca del Sud, e di appoggiare tutti gli 
sforzi in questo senso, Questa è l'unica via per 
cui la politica austriaca potrà agire nuovamente in 
Germania. Ma perciò appunto importa di protessere 
iu lega del Sud contro ogni protettorato francese e 
di allontanaro ogni apparenza che potesse fac ri- 
vivero l'idea di una Confederazione renana, Net 
imomento attuale un accordo colla Irancia, nel 
quale fossero posti in questione interessi tedeschi, 
finivobbe 4 gcettare la Germania meridlionalo nello 
braccia della Confederazione del Nord, 

“ ‘lutto ciò adunquo che si dice dei piani di 
alleanza ciel signor Beust, non regge alla prova di 
mi serio esamo. L' Austria abbisogna ora di quiete 
per riorganizzarsi nell'interno. La rvicenorazione 
dell'Austria forma il centro di svavità della situa- 
zione e se il signor Beust per avventura non lo 
avesse inteso sarehbe meglio per lui che egli fosse 
rimasto estraneo ad un’ opera che non faceva per 
Int. 


L' Asenir National, parlando dell'aliocuzione del 
Papa, e della minaccia in essa espressa di abban- 
donar Roma, così serive : 

I assenza del Dapa da Roma nou può ormai 
esorcitare la monoma influenza sulla questione 15 
potere temporale. Essa è risolta da Castelfidardo 
in poi, e sopratutto dopo la convenzione del 1 
settembre. Acciocehò questa Convenzione apra al 
V Italia lo porte di Roma, basta metterla in ese- 
cuzione.‘ 

Nel Cittadino di Trieste leggiamo: 

fersera partirono alla volta di Venezia tre vapori 
straordinari, uno della compagnia italiana adria- 
tico-orientalo, e gli altri del Lloyd che condussero 
alla e tità de' dogi meglio che due mila triestini, 
desiderosi di visitare la regina dell'Aria in questi 
giorni di fosta per Pincresso di 8, M il re l’Ita- 
lin. Anche gli scorsi giorni partivano per via di 
tere molti de nastri concittadini, che ingrosseran 
no la folla dei forastieri che ivi si son dati con 
veguo pel giorno, in cui con P entrata del re sì 
sollennizza il gran fatto della unità ed indipen- 
denza d’ Italia. | 


_ al iii inizi pei ni 


Sì cive ln Gazz. di Voneria: 

Pa e accortato che S. M. il Re diga qualche 
vor di dimoto a Venezia si recher unu Treviso 
e da Ireviso ad Udine, ove arriveveb e il 145 del 
1 ese, 
sostro arti 
sull apatia 
n da Vene 


A G«omvyalidare quanto dicemmo nel 
colo voggi sulle elezioni politiche 
egli «Icttori, troviamo ino mn carteggi 
va al Aazione guanto seguo: 

fut si dubbi, che io vi ho solleva . sino a qui 
iatorno alle ciezioni del Veneto, non smo che con- 
firmato dal luvorio negativo di agnesti ultimi giorni. 
on so strettamente quello che si f: «cia in pro- 
vincia, anzi eredo che là ni colleri d i capoluoghi 
i sia provrciltito; ma nò a quelli dei distretti sì 
some serigmente penserto, nè molti: meno si è 
arovye uto in questi qui di Venezia... In generale 
4 un l.voro sconclusionato, è uma s geie di tela 
sti Pen lope che, facenilosi c disface dosi contimia- 
pente, no attiva insi a nulla di c srreto. 

Epp i, sapete chi è che gitasta li elezioni di 
Venezi ; un partito clericale noti 81mo, indegna 
propr.. «l'esistere ni giorni nostri; nn partito il 


quale, fronte com' è, tenta, ma : on riuscirà di 
mando ce a monte, 0 per un verso o per un nitro, 
l'ope del gran partito moderato liberale, il quale 
però = pur troppo alquanto diviso. 

Fil “osa per ora potrebbe caso : Grave — ma 
il di rbio è ristretto in quei pocli cc tuttavia si 


DCCL 
sGOY: 
int: 
poli: 


sno di cose politiche; ed in smo sicuro che 
avirà appena tutta la popol zio o avrà preso 
‘80 a questa grande questio e cile elorzioni 
ne, 


Les iamo nel Afemoriui Diplom fig e la notizia 
che il principe Metternich abbia «lme so al gover- 
no francese uno specchio dei ben personali la cui 
restituzione è reclamata dii duc i di Parma, di 
Modcna e di Toscana; ma poscia su .|nesto mede- 
sno argomento soggiunge : 

4 Per quanto concerne i pri pi dillo famiglia 
vranducale di foscann, del pari che il duen di 
Modena, l'articolo 22 del tratt ta di pace testò 
concluso fra l'Austria o l'Italia gar tisco loro la 
restituzione delle proprietà priva ‘o, m bili od im- 
aiobili, delle quali avranno pres niati i titoli. Ln 
Corte di Vienna non ha dunque più ta fave alcun 
reclamo mn loro favore, su que te a gomento, al 
Governo italiano, 

La Corte di Vienna nen po cohbe intercedere a 
favore lei principi della casa ii Be bone, senza 
attribwiesi 1 diritti della regina di Sp gna, protet- 
trice naturale dei membri della sua f miglia, alla 
quale appartengono il ro Frane sco DI ed il duca 
di Parma. 

n La cosa è diversa rolativam nto a) è principesse 
Maria Annunziata e Maria Imi agola:n di Napoli, 
la prima delle quali sposò ls iduca Carlo-Luisi, 
terzo fratello dell'imperatore. d'Ansti a, c la se 
conda, il principe Carlo-Salvato 6 di T scana. Stan- 
to il loro matrimonio con degli arcilli chi austriaci, 
le dne sorelle di Francesco Il eutraro: 0 4 far parte 
della famiglia imperiale, ed è por que to che l'au- 
zidetto articolo del trattato eli Lace 5 ipula iii loro 
favore il pagamento della loro iote, ‘a prelevarsi 
sull’ eredità paterna confiscate dal toverno ita» 
liano. | 


Sappiamo che la Commissio e del enato inca. 
ricata di istruire il procosso l'orsano -n tenuto an- 
che in questi ultimi giorni fre uenti © lunghe adu- 
nanze, La Commissione ha accolto la maggior 
copia possibile di documenti altro qu N giù rac- 
tolti nello informazioni preliw nari, puscoli, Iet- 
tore pubblicate nei giornali ce -. sulla battaglia di 
Lissa per presentare all’ Ala Corto di giustizia 
tutti 1 materiali occorrenti a n completo ce retto 
sudizio. E noi lodiamo di questa sol'ecitudine la 
Commissione  sematoria, ognuno vole sdo che gia 
rosa giustizia pronta, e imprai ziale. | 

Gi serivono da Trenlo 3 corr: 

Sul culmine di una piccola collina che clevasi al 
nord-est di Bezzecca, ed è ib vista a gran parte 
di Val di Ledro, si era, per disposizione ddl Co- 
mando ci volontari Italiani, eretto uu monumento 
di granito a memo: dei prdi cadulinella batta 
glia del 21 luglio in quei di. torni combattuta, ed 
una lapideo, s'era Infissi nella ester a parete è 





LA*VOGE DEE POPOLO 


sera della cappella, in prossimità al paese di Pieve, 
a commomorazione del brillante fatto d'armi che 
ivi chbo luogo nel 18 dello stesso mese. 

‘Pochi giorn. or sono la Pretoara di Riva dictro 
ingiunzione porventtale idalin Luogotenenza «d'inn- 
sbrcek orlnava: che Linto iL mommnento, pimito 
la lapilo fossero distrutti. 

Cotal:i vandalianii devono essero fatti di publica 
ragione c designati alla osserazione di tutto ii momlo 
inewilito. 

Vera però il giorno clio noi stessi evizeremo un 
monimento alla memoria dei prodi caduti a di- 
spetto di totte le Pretore, è della Luorotonenza 
d' Innsbruck. 


Serivouo da Caseria: 


Il capobarda Antonio Vorzelli di l'iccinino, che 
insienie nl famigerato Fuoco era il terrore delia 
popolazione «dol mandamento di Atina, fu ferito 
gravomente il giorno 3; poco dopo egli si costituiva 
all'autorità locale di Civitellaroveto {circondari di 
Avezzano). (GL uff.) 


Ml corrispondente di Roma della Butter, dopo 
d'aver data l'analisi dell'allocuzione papale con- 
tro l'italia, osserva che il partito Bberale romano 
non ammette alcuua intportanza all''allocuzione; dice 
che se ii papa abbandona Ioma, i vomani potranno 
più tacilmente unirsi all'Italia e fare della ioro 
città la capitale del regno. 

Il partito cattolico è un poco aliarmato, prevede 
1 pericoli che produrebbe la partenza del papa. 

HM palazzo di Frenzo, residenza del ministro del- 
l'antico granduca di Toscana, passa al governo di 
ro Vittorio Emanuele, I marchese Bnrgagli, che 
l'occupò fino ad ora in nome del sranduen, dovrà 
sgombrare, e otterrì, dicono, una pensione. 


Un corrispondente da Vienna del “ Poliif,, par- 
tecipa come positivo quanto segue sul programma 
di Beust relativamento alla posizione costituzionale. 

Beust rappresenta la suprema unione ammini- 
strativa di tutti 1 paesi della Corona, eccetto la 
parte orientale dell'Impero, e quale punto decisivo 
del suo programma pub dirsi quello, che pei puesi 
anteriorntente appartenenti alla Confederazione ger- 
manica non vi snrà alcuna differenza nella legisla- 
zione, c che verrà enorgicamente «difesi l'unione 
delle forme politico-costituzionali. 








QREISCRENTTIS SARA 


Ci serivono da Venezia; 

1 Re è finalinente arrivato. 

Applausi, url, frenesia, detirio, ceca che posso 
dirvi finora. 

Dalle sette di questa mattina fino alle LL è tre 
quarti sono stato inchiodato sul ponte di Nialto, 
Se sono riuscito 1 sulvar la pelle è un miracolo ; 
lo ossa le ho tuttora inframte, Io non so se mai 
più a Venezia si rimnnoverà uno spettacolo simile, Vi 
basti il dire che sono le tro «dl aricora non ho pao- 
tuto cundarnare l' Albergo, Serivo in piedi col Ia- 
pis, derifrato come meglio potete. Io per compa- 
suo il corrispondente del Tres, grazioso originale, 
che voleva ci iegnesino con corde fuori del ponte 
otule poter vedere ed essere veduti, 

Non posso dirvi mlla ancora, sono laccato da 
tutte le parti, le vie sono tutte zeppe, non si pub 
muoversi. Dil tardi qualche vagynaglio più esteso. 


i Dal siorno tre m sino ad oggi f furono conse- 
nati dagli vificiali ansimiaci agli incaricati della 
nostra armata circa 8000 soldati veneti apparte- 
nenti gi reggimenti Bamberg, Holenstein, Prank, 
o Principe Michole. 

Ai due primi reggimenti facevano parto moltie- 
simi pulovani e vicentini, 

Mancano ancora da consegnarsi tutti i cacciatori 
e quelli meorporati nella cavallerit, 

Tutte le divisioni giunte finora, sono di una 

calezza straordinaria; non v' lin soldato che non 
sta omato della coccarla tricolure. I geldi di ev- 
viva al Re el all Italia sono infiviti. 
- Alla stazione della ferrovia, sono innumerevoli 
1 commoventi episodi che si susseguono. Madri, 
spose, fratelli, parenti, mrnici, corrono ad ab- 
bracciare i reduci che noi stessi vedenino bagnati 
di pianto inginvechiarsi dinanzi il vessillo della 
nostra redenzione. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI © 


Visa, 7 novembre. — Un articolo della Wie 
ner Abmufpost sulla situazione dello finanze, espo- 
Demo la necessità dellemissiona «di Note {dello 
Stato, dice essere il prima ed impreteribile dovere 
dell''amministeazione finanziaria quello di asser- 
vare scrupolosamente il limite massimo prefisso 
dalla patente imperiale dei 20 settembro. AL de. 
prezzamento della valuta sarà posto un argine, 
tostochè avrei prosa radice la convinzione di non 
dover temere che si fuecia un abuso amedato cal- 
l'emissione di cedole, 

I Abendpost dice, i prossimi compiti del gover- 
no essere quelli di provvedere ai bisogni dello 
Stato a misura che vi corrispondono gl introiti 
rcali di questo, di aumentarli coll’ accrescoro la 
possibilità di pagare le imposto, di dimimiire le 
spese dello Stato semplificando gli affari dell’ am- 
ministrazione civile, e d'intvodurre riforme nelle 
spese militari, Su questo proposito si stà già la- 
vorando alacremente. 


Panta, ti novembre, — ll Monitenr de È aringe, 
parlando della riorgamazazione dell’ esercito, dico: 
La guardia nazionale formera soltanto la riserva, 
Lo stato celfettivo in tempo di paco consisterà in- 
variabilmente di 400,000 uomini, L'oggetto dei 
lavori della commissione sarà quello di trovare il 
Inezzo per istiluire una considerevole riserva, della 
quale si possa approfittare ad ogni momento, Ma 


con ciò non havvi alcuna prospettiva di veder 
diminuito il dudgei delia guerra, 
Piedi 2A Pei 


Lettere americane, -- Vivo da 16 anni lon- 
fano dalla patria, Yulilu Suzzara- Verdi, nativo 
di Olmolungo ncl Mantovana, cho, dopo aver presa 
viva puto allo battaglio del 1848, e seguito Ga- 
ribaldi a Roma, esule per diverso terre d' Europa, 
emigraya infine negli Stati Uniti d'America. — 
l'aese, liugun, abitanti: tutto era nuovo pev lui: 
grandi le difficoltà da superare: ma pur le vin- 
cova colle alnegazioni, coi patimenti, cogli studì : 
finchè, liurcato medico nell’ Univorsità di Filadel- 
fia, c per la costanza, e l'onestà è l'ingegno pra- 
tetto dalla stima pubblica, e dall’ affetto di anto 
revoli nomiui, potè provvedera con dignità 1 sè, € 
venire in aiuto a' suoi più giovani fratelli, uno del 
quali, laureato anch’ esso in America (Teodora), è 
prescutemente medico molto stimato in Milano. 

l'ece lo stesso più tardi coll'altro suo fratello Ciro, 
che poi corugriosamente entrò nell’armata sameri- 
cana come chirurgo e che ora esercita in tale qua- 
lità in Norfolk (Virginia). 

Il Suzzara-Verdi risiedo ora in Waslungton ono- 
rato dalla clicutela delle più cospicue famiglie di 
quella città, sede del Governo, fra le quali basti 
il citare la famiglia dell’ estinto presidente Lincoln, 
c quella del ministro dogli esteri Sekard che gli 
o debitore della prodigiosa guarigione dalle ferite 
recate a lui e al suo figlio Federico {segretario di 
Stato) dual pugnale assussino di Boot (padre) la 
ser del 14 di aprile dell'anno passato. 

Ora per cortuse concessione di Annibale Suzzara- 
Verdi, siamo autorizzati a riportare dal Fessita 
d'Italia le lettoro d' America del Dr Verdi certi 
di far cosa grata ai nostri lettori. 


Washington 20 agosto 180. 


AIP amico De-Agostini, Direttore del Fessilla 
d Hatta — a Vorcelli. 


Gedendo alle ripetuto istanze del comune amico, 
il generale Palma di Cesnola, che, pregandomi di 
mettermi in relazione con Voi, mi ha puro assicu- 
rato che sarebbovi stata accetta qualunque mia 
corrispondenza, io preudo oggi la penna per man- 
davi una prima lettera che sarà seguita da altre 
man mano che gli avvenimenti me ne porgeramno 
OCCASIONE. 

Comincierò per delinearvi la situazione politica 
degli Stati Uniti, così che può giovare anche agli 
interessi degli Italiani mici compatrioti, pochi dei 
quali possono averne un’ idea ben chiara e precisa. 

Kgli è però indispensabile per ben comprendere 


LA NOCE DEL:POROLO 





il vimanente cho io vi tracci la Storia «dei Pertifi 
Potitidi che Agisconb' fel dii deidatità ‘che va a 
ranpresentarei fra noi e che toccherà 1’ avvenire di 
juesto possente paese. 

Prima dell’ ultima guerra qui esistevano tre gr andi 
partiti politici; è questi orano: £." 1 Democratici 
del Sud, — 2.° i Democratici del Nord, 3.0 i 
Rapubblicani, - , 

I Domoeratici del Sud averano la schiavitù como 
pietra. angolare della loro instituzione, I Democra- 
tici del Nord, cssendo conservatori, si mantenevano 
alleati a quelli. cel Sud, sebbeno non facessero della 
schiayità unu condizione sine quit #08, è la nocet- 
tagsoro soltanto per poter eleggere i loro candidati. 
E questi sono i due partiti che formando colletti 
vamente la. maggioranza del popolo stettero al po» 
tere fin dal principio della ltepubblica. 1 Domo- 
eratici del Nord cedendo qualeho cosa a quelli del 
Sud e viceversa questi a quelli, Tu loro possibile 
ri mantenere la loro alleanza per un hiigo perio- 
do di tempo, è furono yuimdi i regolatori e gli ar 
bitri di questo. pucse. Issì cambiavano sovente di 
nome ma virtualmente cerano sempre gli stogsì, 

Veniame ni Repubblicani È questo il partito 
che ‘riconosce Scward per suo fondatore e che, a- 
vendo séritio sulla bandiera 1 Abolizione della 
Sehiavità, o P Usnaglianza sociale, senza niuna di- 
stinzibne o colore non tardò a tare pel suo grande 
concetto rapidissimi progressi nel Nori, patrocinato 
in Senato da Seward e Sumiter, e sostenuto fra la 
simpa purtodica prinéipalmente dal New Ford 4 
bune, È soprattutto nella Ae Magione «he iL par- 
Lito Repubblicano fece molti proseliti perchè ivi il 
popolo è più istrutto, e vi è gran libertà di pone 
slero. Ur quanto più crescevano di forza, tanto più 
i Repubblica prendevano unimo a far propaganda 
del loro principi, e.li prociamavano infatti dalla 
tribuna, dal foro, dal pulpito, fino n che sfidando 
l'avversione o le ire dei Vomoeratici che sì trova- 
vano al potere, li ebbero sparsi e radicati per tutti 
quanti gli Stati del Nord, Lo Stato 


schiavi lugginschi.. 


È noto che uma tal legge fu fatta por olibligare: 


tutti gli Stati liberi è restituire ai loro padroni gli 


schiavi fuggiti, od obbligare insieme 1 cittadini & 


dare informazioni ced niuto nella ricerca di ess — 
legge. che aveva fatta pessima Impressione nel Nord, 
tantoeche n Boston aveva causata una quasi riyo- 
luziona perchè i cittailini vollero proteggere nno 
schiavo fugrlaseo che il Fisco voleva tar arrestare. 

Le popolazioni del Sud furono spaventate dal 
vrescere e dallo estermdersi di un partito cele sea- 


“ valcava dalle fomlamenta l edifizio della sua poli- 


fica. istituzione, © siccome i termiori che di mano 
in mano si aunotteva lo Slato, divenivano |per 
logge naturale Stati libori, è che ogni annessione 
ne agcrescova la forza, cesso tentarono d’ invadere 


quel:terrzitori durante il periodo di (transizione e 


con ‘un brutale è cosreitivo colpo di mano Llenta- 
vono..d’ impone ad ossi una costituziene che loro 
garantisse la. schiavità. Di qui chbe origine quella 
sanguinosa contesa del dlamsas (prima ‘che questi 
venisse creato Stato) [ra gli arroganti pretendenti 
8 i suoi legittimi abitanti. Questi si batterono péi 
lovo diritti: la Jolla fu accesnta: ma vinsero, ce iÌ 
Kansas veniva anch’ ogli annesso fra Stati liberi, 
di tutti coloro clie aintavano li parti del bene. 

Il villano e violento procedere del Sud fu di- 


sapprovato dagli stessi Democratici del Nord, IL 


gran Douglas fu primo ad alzarsi nel 1855 con- 
tro quest’; aggrosstone del Sud contro gli abitanti 
dei territorii vicini, e Meliarà che la volontà della 
maggioranze doveva essere riconosciuta come la 
rappresentanza legale di un territorio, quand’ an- 
che ln sua costituzione mon ammettesse la Schia- 
viti cid che cgli chiamava Squalter Hovereigaty, 
vale fi divo supremazia della maggioranza. 

Fn questo ni colpo mortale portato all’ allen 
sa dei demotratici del Nord c quolli del Sud: fu 
vira aperta: 0 profonda selssima fra gli nni e gh 
altri, scissura. divenuta più grande è rosa perma- 
nento dalla Democratica Convenzione del 1860 in 
Charleston ove convennera per la norma di un 
Candidato a Trosidente della Repubhlica pel pe- 
‘riodo del 1861, nl 1865. 


Gerente responsabile, A. Cumeno 


dol Mussa” 
chussetts si pose a capo ticeli altri, è sl conchiuse’ 
Infine di chiedere uma revisione della lospe sugli. 





A i 


Allora 1 Demberatici del Sud votarono per Iof- | 


ferson Dawis.c per Brelendrige che volevano T'e- 
stensiona della schiavitu a tutta oltranza. 1 De- 


mocratici del Nord votarono per Douslas che vo-| 


leva solo riconoscere la schiavitù nei tersitovi i 
cui abitanti in maggioranza desideravano di ‘nvoer- 


Candidati, montre il Repubblicano non né ebbe che 
un solo: Abramo lancoln. 


Lincoln dunque fu il presidente eletto : ma aletto 
per una manifesta minoranza, perchè, sebbene fosse | 
maggioranza in confronto del voti ottenuti da cia- | 
due, sarebbe stata vistosissima | 


scuno degli altri 
minoranza se gli altri due avessero uniti i loro vati, 
e proccditto Ru nccorda. 

Le "pi del Sud ne furono desolati che nulla più. 
asi KR 
perduta l'opportunità di estendere la schiavità, mà 
che aveano perduto anche 1 onnipotente macchina 
del Governo, Kssi diventarono furiosi; rifiutarono 
di sottomettersi : 0 fu allora che una minoranza 
si alb armata per soverchiare e abbattere Îa vo- 
lontà v la lesalità della maggioranza, coso non 
prima uwlita nella Storia degli Stati Uniti d' Ame- 
FICA, 

Or voi conoscete abbastanza il doloroso periodo 
che teuno dictro a quellelezione, nè, crodo, igno- 
siate l' inettitudine del presidente Buchanan ce la 
ipcapacità che ha mostrato di ben dirigere la nave 
dello Stato in quel tersibile Srangente, ID Sud fu 
quello che dal forte Simiter sparò ll prinio colpn 
contro la bandiera del suu Stato, e quel colpo vi- 
brb nel ewore di tutti i liberi Americani del Nord 
e dell’ Ovest i quali non credevano che potesse 
connettersi uu sì enoumne delitto. Perciò, quasi por 
magico eletto, s' alzarono tatti, come un sol woino, 
si alzarono come pignnti per ironcare il capo al- 
Idra che accendeva il fuoco della suorra civile, 

Disparve allora, come per incanto, la barriera 
she divideva 1 Domoeratici ec i Repubblicani del 
Nord. 1l grenerolo iINx di New York, vecchio De- 
mocratito, felesrafò subito a New Grleans in que- 
ati termini: , Abbasso il primo che si nitenti di 
anmainare la nostra bandiera # (Shootdown the 
first man who attempta to haul dowm the stars 
and stripes 1} Un tal sentimento fu ovunque n6- 


colto con espausione eil ogni cuore palpitù pel solo. 


desiderio di far triontare ta sovranità cel Lroverno. 
No seguì una guorra fratricida, 


sfatta del governo ribelle che fu abbattuto dalla 
volontà ec dai sacrifizi di sangue di tutto il popolo. 
Non fu mai vista una più svando vittoria, e niuna 
rina fu mai maggiore di quella toccata a quel 
miserglbile Stato che iù intitolavasi : Aristocrazie 
cd Autocrazia del Bui, — Ne sta lodato TAdio ! 





Ministero della Real dass. 





Iilippueazzio nella cillà 


Protezione, li ba ordinato di concedergli 


bato a Firenze abili 965 ottobro 4866, 


ltegistrato a Corte N. 406, 


Udine — Tipografia di (G. Scitz 


accorsero in fine chit non aveano soltanto | 





orribile, colos-. 
smile; na In Sovranità govenmiativa fu salva. La 
suerra fini dopo quattro anni colla completa di-’ 


Udine, nuo speciale e 





MEDAGLIA SPECIALE 


ALT 


VALOROSI DIFENSORI 


la. Così il partito Democratico s1 divise fra due | 


BI VENEZIA 
NEL 1848-1849 
L'Avv. T. VATRI 


e incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 
ererlessero valersi dell’ opera sua. 





Avvisa poi esso Ary, T. VATRI che della 
WE DAGLIA COMM. ITALIANA 
CON FASCETTE 


alcuni Brevetti furono #iù consegnati e che stanuo 
per ginugere tutti gli altri chiesti col suo mozzea. 
«AU arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 


AVVISO ALLE FAMIGLIE 


Che destinassero figli alla carriera militare 


[E 





Nell Estituto-Convitto Piani in Cluavris Gulia 
linea ferroviaria a 18 chilom. da Brescia) si inseri- 
vano giovani per gli studj preparatori alle Accadenzie 
militari ed alla Regia Scuola di Marina. La pen 
siono, compreso l'importo dell istruzione, è di sole 
Pur continua l'iscrizione por gli studenti delle 
Scuole Elementari,  Giunasiali Toecnicho dietro 


modica pensione, come al progitumna. che può 
richiedersi. 


—F————__ ____ @E-- è =: O@5«="==mdiWianziimtioémo«m <=" 


i. DANTE FERRONI 
AGENTE-COMMISSIONARIO 
UIFICIO GENERALE D' ANNUNZII 


SUI GIOENATI ITARIANI EB ENTER 





CON 


Yia Cavour n.° 29 — PTlrenze, 





Brevetto n.° 27. 


SUA MAESTA' IL RE 


VITTORIO EMANUELE IL. 


volendo dare al signor PONTOTTE GIOVANNI Proprietario e Direttore della Farmagia 


pubblico contrassegno della benerota snai 


facolià di fregiare del R. Stemma da di fui Officina, 
Rilasciimo pertanto n predetto. signor PORTO ETE il presenle Brevetto, onili consfi 
dell'aeconmala Sovrana concessione a ini personale. 


Per il Sovrintendente Generale della Lista Ctuile 


Reyggente il Ministero della Casa del Le 
VISONE. 


Direttore, Avv. Mass. VALVASONE 


